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A b b o n a m e n t o 
Udine a domicilio e nei l(c2no, Anno L. 16 

Semestre L. 8 — Trimestre 1 . 4 - I^cr eli 
Siati dell'Unione Postale, Auatrln-Unghuria, 
Oermania ecc. pagando agli nfflci del luop,o 
L. ra (bisogna però prendere l'abbonamento 
a triraea(re). - Mandando alla tMrejione del 
Giornale, li. 28, Sem. e Trlm. in proporzione. 
Un ni:.nero separato ceni. .'V, avreirato cent. 10 GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 

traine - jMw-m-'-.yisr'- ' 

Circolari, ringraiUmèiitl, annunjl mortuari 
necrologie, InWli, nmiiemìnmeueprlnio: 
in cronaca per ogni linea ceni M, — Dopo 
la Krina del gerente otf ogM ilne» cmtlaS: 

' In tèrza e quarti p«p)%ltM«l tigìahii!«se­
conda del numero « H e llifenilOnl. 

Uffici di Direziona *cttaiHinliif«razt(Mé 

«li Paese séra àel Paisé* CATtAU^O 
' - Udine, Via Prtf0^n, N. « -

FILIPPO TURATI 
ai ferrovieri 

Diamo oggi — come abbiamo prò-
iDe«Bo — un più largo ostratto della 
lettera aperta dell'ori. Turati ai fer­
rovieri, lettera c6inparsa ieri sul Se­
cato e ohe verri pubblicata integral-
laente nel prosairao numero rfolla Cri­
tica. 

Filippo Turati, dopo aver riassunto 
la atoria dello agitazioni operaie in 
Italia in queét'ultimi anni, ricordato 
il passaggio dello lorrovie allo St.-ito o 
le disoussioni in l'ariaineiito dogli ar­
ticoli di legge ohe lo consaoravann e 
durante le (luali egli fu sempre il por­
tavoce e lo strenuo campione dei di­
ritti del pe'rsonalfl ferroviario, — ai 
sofferma apooialinonte sulle battaglie 
parlamentari da lui i:oiBbattute per 
eliminare dalla legga del 1905 lo com­
minatorie allo sciopero, aostitusndovi 
il oootrattó collettivo di lavoro; perio­
dicamente rivedibile, e ra/,ianali coin-
taressense « sanzioni efiuitatlve arbi­
trali. 

«Questa soluzione — scrive il Tu­
rati — prima che da altri, ora rin-
riei^ata da voii Si rene con ciò inevi-
fabile che il concatto feudale dello Stato, 
arbitro e signore de' suoi agenti, trion­
fasse, e cadeiiBero, ringoiate, le tìmido 
promesse di arbitrato dei progetti pri­
mitivi. Contro la minaccia della legge 
proposta rizzavate allora la trincea 
irritante dell'ostruzionismo, indi il ba­
luardo ilello sciopero: Tona e l'altro 
crollavano con grande fracasso; e il 
gesto precipitava irresistibilmente la 
tumultuarla approvazione della leggo 
nefasta. Solo una bonaria amnistia, per 
quella prima volta, sventava d danno 
allò persone. 

«Tutto ciò — eontinua Turati — vi 
poneva lUori, recisamente, della possi­
bilità di esercitare un' influenza sen.'?i-
bile sui nuovi ordinamenti ferroviari. 

«Ma l'esperienza a nulla valse. L'a­
bisso doveva invocare e partorirà l'a­
bisso. 

« I Congressi vostri, proclamati, sotto 
la sp^ie dell'* azione diretta » asolu-
BÌva é ribelle, il meditato diaìnleres-

, samelito dagli interessi collettivi più 
vasti, a cui l'azione parlamentare sol­
tanto può coordinare ogni gruppo di 
particolari interessi^ vi separavano a 
OMao a mano dall'anima della nazione, 
suscitando oblique difQdenze nello 
stesso proletariato delle ofilcine e dei 
campi, ohe un'abile sobiDaziona rea­
zionaria — gonfiando i milioni gii 
concessi e lo spettro di un deficit fer­
roviario imminente e rovinoso — di­
sponeva a scorgere in voi degli insa­
ziabili divoratori del bilancio nazionale. 

«Ond'è che quando, dopo la invano 
promossa solidarietà (e tu il minor 
male) nello sciopei\o infausto del '904, 
vi si vide recarla ilio sciopero gene­
rale di ieri, un sospetto iniquo, una 
bieca parola corse nelle fliu ; si parlò 
di speculazione... Nell'errore dello scio­
pero impulsivo, errore anche più gran­
de fu la vostra impulsiva adesione; 
ma la folla, tuttavia, la sentimentale 
folla italiana, l'accoglieva plaudendo. 
Poi vi fu negato il ricambio. E vi 
parve — e lo gridaste ben forte — 
cosa ingenerosa. 

X 
«Vi parve ingenerosa e lo fu. IVIa il 

facile entusiasmo dei Comizi non si 
ritrova, per ventura, nella pacata ora 
della riflessione. Quella ingenerosità era 
il dovere più grande. Lo sciopero, che 
voi proponevate a voi stessi e ai fra­
telli delle libera] industrie, era la più 
grande follia. Lo scopo che gli asse­
gnavate, la consentita annichilazione 
della legge, il suicidio dello Stato, era 
l'assurdo flagrante. L'effetto era la 
guerra civile, lo stritolamento di lutto 
le nostre opere di progresso e di Pace, 
il sale della sterilità sparso per lunghi 
anni sulle iniziative proletarie, la di­
sfatta senza onore e senza rivincita, 
e la dittatura militare. 
n < Giammai perduelUone più codarda 
91 sarebbe compiuta. Questo fu il pen­
siero di tutti. Voi vi calunniate ne­
gando che sia stato anche il vostro. 
Meno che a chiunque, ad ogni modo 

|./ APPENDICE DEL < PAESE» 

UN' EVASiOliE~^ 
—( NOVELLA ) -

Al principio dell'estate del 1794 in 
pieno Terrore, un battaglione, di fan­
teria venne a prendere guarnigione a 
Renuea. Il suo comandante era un gio­
vane che si chiamava Leonzio de 
Chafus. La rivoluzione l'aveva trovato 
capitano in uno dei reggimenti del Re-
Deoobè nobile, era rima,sto.dopo la cai 
duta della monarchia, deciso a non 
emigrare accontentadoai di soppri­
merà la particella nobiliare del suo 
nome per fare dimenticare la sua ori­
gine arisi ocratica. Alla battaglia di 

spetti a' voi sjndaoarlo, a voi ohe eri­
geste il « (ar da sé » a canone supremo. 

« Ora, se il dissenso dove avere una 
conclnsioiio,, so una i-onclusioiia Iw la 
storia, eccola in succintu parole. 

«Dove i fatti lianiio sentenziato, tac­
ciono le vane teorie. Ad uomini degni 
di questo nome, a lavoratóri coscionti, 
quando la via nuova, su cui furono 
guidati iraprovvidamento, si palesa 
(|uolla del disastro, uno solo l'i il de­
verò; senza vane querimonie, ritor­
nare sui propri passi e riprenderò la 
vecchia o la buona «traila. 
' « Questa guerra ebiio tloi feriti ; « 
possibile raccoglierli e medicarue le 
pi.ighe ; la Croco Itossa proletaria non 
conosce rappro.saglÌB o rancori 

« Ma la vostra guerra più lunga ha 
Hai suo programma rivendicazioni im­
portanti, che, onlro limiti ili ragiono, 
il paese vi deve Sono ({uolle mmlosime 
dei proletariato tutto quanto. Ooinlial-
tatido per voi, oorabatlerk por ao aiutna 

«l''inalmonte, la legge provocante, 
che han foggiata por voi quando vi 
credettero nemici — la legge cho la 
vostra azione recento ha pur troppo 
consolidata noli' opinione dei più — 
dovrà essere mano mano, con opera 
dì civile educazione e di progresso po­
litico, rimossa e soatituìta. 

« Perchè tutto questo si compia, la 
condizione necessaria e sufficiente ù 
una sola ; e ha nome « riooncilìazìona » 

« Voi dovete riconciliarvi innanzi 
tutto Ira voi, perocché (invano lo ne­
ghereste) siete divisi ; poi riconciliarvi 
con voi stessi, con la vostra coscienza, 
che diverge — e il supporlo à raii-
dorvi onore — dalle vostro iiarolo; 
riconciliarvi, in terbio lungo, co! prole­
tariato italiano, dal quale vi siete ar­
cignamente e stoltamente appartati, 
ohe ha comuni con voi i dolori, le spe-
ran'ze, ì destini; riconciliarvi, da ul­
timo, col paese che attendo. 

« lina Ibrza poderosa — IrOjipo lo 
avete ostentato -— sta nelle vostre 
mani, o ferrovieri. Strumenti della ci-
vilti cho galoppa, voi potete arrestarla 
e tentare di frantumarla. Voi potreste 
impiegare quella forza por la barbarie 
e pel delitto — ahimè I vi han latto 
diro anche questo! Ebbene voi dovete 
invece impiegarla — unicamente, si­
curissimamente ~ per la luce e per 
la civiltà. 

< Si,lè nelle vostra mani, o ferrovieri, 
la sorte del progresso democratico del 
vostro paese. Ma qualcos'altro 6 in mano 
vostra, che al socialista più premo. Nella 
grande opera di socializzazione unita­
ria delle forze industriali, che è il di­
venire del mondo, voi siete, professio­
nalmente, falange d'avanguardia.Il mon­
do, ohe non crede ai teorici e si pasce 
dei fatti, guarda all'esperimento che 
in voi, prima che in altri, s'incarna. 

«E l'esperimento dovrà dire-se 6 u-
topia di sognatori, o realtà che diventa, 
la conciliazione progressiva {lell'intores-
se dei gruppi coU'intercsso della so­
cietà tutta quanta; se sia possibile nella 
grande industria di Stato, ohe ogni 
giorno si allarga, instaurare il libero 
regno dei lavoro, n6 sfruttato uè sfrut­
tatore; se, inllne la sollecitudine di un 
grande servizio nazionale e quella do­
gli interessi immediati di chi lo forni­
sce possano [saboiage a rovescio!) in-
legransi a vicenda. E un frammento 
iniziale di aooialiamo — rome ben disse 
Uissolati — che con voi tenta lo sue 
prove. 

«Se esso naufraga, .ie esso fallisce, 
voi proverete pel capitalismo o por la 
tirannide. Se esso riesce, se esso trionla, 
è la civiltà socialista che si an'orma 
con voi. 

« Or a voi, ferrovieri, la scella: e la 
responsabilità della scolta in cospetto 
alla storia. 
— 1^ •• ,.* m tm 

Moderati e sindaealisti 
contro il blocco popolare 

Si ha da Roma clie essendosi aste­
nuti i clericali la vittoria dal blocco 
popolare è incontrastata. 

La battaglia sarà invece fra i mo­
derati ed i sindacalisti por la conquista 
della minoranza. 

Banca comm. italiana Vctlì 
i pag. 

Jeunnapes, il comandante del suo bat­
taglione essendo stato ucciso, egli era 
stato nominato in sua vece. Mandato 
poi in Brettagna, aveva combattuto 
con i < chouana » e veniva ora a Ren-
nes per dare un po' di riposo ai suoi 
soldati e per colmare i vuoti verifloa-
tisi fra la loro fila. 

I soldati dovevano essere alloggiati 
in caserma, gli ufficiali presso gli a-
bitanti. Al comandante fu destinata, 
per abitazione, la casa del cittadino 
Dialivol, notabile del quartiere. Oià 
avvocato, al Parlamento di Rennea, 
partigiano appassionato delle idee 
nuove, Dialivol doveva all'ardore impie­
gato a propagare e difendere questei dee 
di essere stato scelto a presiedere il 
tribunale rivoluzionario della sua città 

GLI ORRORI DEL TERREMOTO IN CALABRIA 
La tragica situazione a Ferruzzano 

A Femizzano il disastro immane 
supera in gravità quanto in questi 
ultimi tempi rsgistra la triste atoria 
dei cataclismi. La distruzione 6 totale. 

l lpaeso e un ammasso di macerie 
fra le (lUali non si scorge più alcuna 
traccia della linea delle case sono am­
massati r un sull'altro cadaveri e ca­
daveri orrendamente mutilati Intiere 
l'aniiglie sono rimaste «Spelte. 

Speitacola racofi|irlcclantB 
Ecco come un corrispondente del 

« Giornale d'Italia » 'che ai ù recato a 
Fernizzano diiscrive : 

E' uno spettacolo racoappricciaute. 
Uovo erano le strado e i ponti è un 
cumulo di macerie, Dello casa non sono 
rimasti che pozzi di muro pericolanti, 
lirandelli di tetto che sembrano sospesi 
in aria per un miracolo di equflìbpio. 

Qua e lii in qualche stanza non 'in­
tieramente precipitata si vedono rove­
sciato dalla scossa formidabile povere 
masserizie. 

Si procede a poco a poco con una 
grande tristezza nel onore, cammi­
nando come ai può, fra rottami e poz­
zanghere, porche por una feroce cru­
deltà delia natura la pioggia violenta, 
impetuo-sa, cresce il flàntio od il pe­
ricolo. 

TRECENTO MORTI E MILLE FERITI 
Si crede cho i morti siono circa 800, 

di cui aSO a Ferru'zzano «1 una cin­
quantina divisi negli >lltri paese del 
circondario di Gerace. 1 feriti, ascen­
dono ad un migliaio. 

SORPRESI NEL SONNO 
Quando il terremoto colpì il pao.so, 

gli abitanti che andavano a dormire j 
sempre molto presto orano quasi tutti i 
a latto e cosi ben pochi poterono sai- j 
varsi. ] 

l tetti ed i muri delio caao crollando l 
ioiprovvi.samehle seppellirono a .sfra­
cellarono i miseri paesani. Alcuni po­
terono salvarsi per miracolo. Altri che 
erano fuori fuggirono nella campagna' 
Altri ancora, feriti fra le macerie, pe­
rirono per mancanza di soccorsi. 

IL PANICO A REGGIO 
• La Situazione in provincia di "Reg­

gio è tragica Le case rimaste in piedi 
nei paesi più colpiti soni) vuote, perchè 
la gente non vuolii rientrarvi temendo 
nitue scosse ed altri crolli. 

Anche a Roggio città pochi ier notte 
dorniirond nelle loro case. Quasi tutta 

"la truppa di Regjio ù partita per 11 
luogo del disastro. Anche una volta 
l'esercito compio atti di abnegazione 
e di valore-

NEGLI ALTRI PAESI 
e o o MORVI? 

Credasi che vittime presso a poco 
nelle proporzioni dì l-'orruzzano vi siano 
anche a Brancaleono od a Sant'Ilario 
onde si teme che il numero copaplea-
sivo delle vìttime arrivi s^ seicento. 

1 I Fuaomvi 
Cominciamo a giungere a Napoli dai 

profughi calabresi. Sono còma intoriOti 
ed hanno ancora gli occhi dilatati per 
l'orrore. 

Alle domanda rivolta loro dai gior-
, nalistì accorsi alla stazione non rispon­

dono e balbettando frasi ' sdruscite, e 
I si affrettano a correre nell'interno della 
I città, quasi li inseguisse la sventura. 

! Par sollawara i contrlbuantl 
I 11 Governo ha dato disposizioni tele­

grafiche, perchè aiano subito dagli 
' uffici tecnici di llnanza constatati i 
j danni del terremoto nelle Calabrie, per 
, poter poi provvailern colla massima 
I sollecitniline, ai relativi sgravi di 
; tributi. 

I Cento mila lire del Re 
• il ite elargì la .somma di lire oen-
! tornila per venire in àoccorso dei dan-
! neggiati dal terremoto della Calabria. 

ÉlS 

UN DECRETO Di GIOIITTI 
cita oosll lulsce a Raggio Calabria 

Il Comilalo di socconta 
L'on. Oiolitti ha emanato il seguente 

decreto dì cui ecco l'art, l ; 
« E' istittiito nella città di Reggio 

Calabl'iu un Comitato con l'incarico dì 
organizzare ì soccorsi ai comuni dan­
neggiali dal terremoto e ])rovvedere 
al ricovero degli abitanti, raccogliere 
le offerte e distribura sussìdi ai più 
bisognosi». 

OSÒlàCà FROflICmtEj 
Latisana 

Itìcoviamo : 
Rispondiamo all'anonimo <;orrispoii-

dente del Crociato di Mercoledì '&!. 
volgente, e preghiamo a voler inscri­
vere nel vostro pregiato periodico la 
seguente oonlutaziono al bugiardo ar­
ticolo inserito nel N. 243. 

Non è affatto vero che gli operai 
bolognesi adettì alla verniciatura del 
ponte ferroviario di Latisana aspettino 
1 preti ai passaggio dall'argine, o per 
la strada, per oltraggiarli, e lanciando 
loro frasi oscene; questo sistema sarà 
adottato dal noto corrispondente del 
Crociato, che a Latisana è assai bene 
conosciuto por certe sua vecchie gesta. 

Non fa d'uopo richiamare su questi 
supposti fatti l'atten/.iono dì nessuno, 
noi conosciamo i nostri doveri di cit­
tadini, e sappiamo rispettare l'ospita­
lità che gentilmente ci viene accordata 
senza bisogno d'essere richiamati da 
neaauna autorità. 

Siamo sempre slati pei lavori e sul 
nostro conto nessuno ebbe mai a la­
gnarsi pel nostro contegno, corrotto 
sotto ogni rapporto, e tale da non 
farci richiamare da nessuna autorità 
civile né ferroviaria. 

Tanto per amentire il menzognero 
corrispondente che ai nasconde sotto 
le ali dell'anonimo, a sotto le sottane 
di D.r iVtarcnzzi. 

Baroni Marino. 

Pauiaro 
Talafono 

25 — Da due sottimana è interrotta 
la nostra corrispondenza telefonica. 
Lo diciamo senza relicauze: è un sar-

iiataie. In quelle orribili funzioni, eser' 
citate con un rigore ispirato dagli e-
aempi venuti da Parigi, egli ai era 
non solo fatto temere, ma odiare. Inac­
cessibile alla pietà, crudele verso tutti 
quelli che gli parevano sospetti, quel 
settario fanatico e loroce del terrorismo 
si faceva un vanto di essere il forni­
tore della ghìgììottina. 

Non vi era alcuno, nel paese terro­
rizzato da luì, che non Iromasae nel­
l'udire il suo noma. 

Chalus non sapeva altro sul suo 
conto, Ma, per quanto poco, ce ne era 
abbastanza per fargli maledire il caso 
che lo condannava a vivere per un 
tainpo indeterminato, sotto il tetto di 
quel carnefice, t^oraltró, siccome non 
gli era possibile oltenor meglio, e pro­

vizio che lascia molto a desiderare, 
perchè anche quando lunzìona funziona 
pessimamente. 

Se il iJoatro Municipio provasae a 
non pagare le (SOd lire annua, chissà 
sa il servizio potease migliorare? 

Alcoollsmo 
Pauiaro che conta tre mila abitanti 

vanta già 33 esercizi ed in questi 
giorni lùroiio chieste altre ticenzc. Sap 
piamo elle ii nostro Comune fu clasai-
flcato quasi fra i primi per abuso del­
l'alcool. In vista di ciò sarebbe rac-
cumamiabile che il numero dogli eser­
cizi non eumentassa. 

Asta 
Appaltatore per la fbrnitnra di stam­

pati del Municipio e libri per le scuole 
è riuscito 11 aig. Ciani G. IJatta di 
Tolmezzo. 

l^ongratulazionì all'intrapredente a-
mito. 

Clvldaie 
La proteate del tabaccai 

25. (Ci'Ois) — A proposito di ima 
Lega fra tabaccai di Udine e Provin­
cia costituitasi testé a Udine, abbiamo 
letto nel Paese d'ieri i « desiderata ». 
degli inscritti contenuti in un ordine 
del giorno, proposto dall'avv. Tava-
aani, che tutti devono approvare .senza 
restrizioni. 

Infatti devesi purtroppo rilevare che 
il peso dei pacclii di tabacco è sempre 
scarso, non solo ; oggi alcuni esercenti 
dì qui lianno verificato in una priva­
tiva, dilferenze tali da dinioatrare che 
lo .opacciatora — anziché guadagnare 
•— rimatta dì tasca. 

Oasevvato poi ii quadro dalla tariffa 

vandocisi agli ai sarebbe com|)romeaso, 
cedette alla necessità, 

X 
Ma la neceasità gli parva anche pìii 

crudele quando, col ano biglietto di 
alloggio fra le mani, egli si presentò 
in casa dì Dialivol, un vecchio alto di 
atatura e vigoroso, dai lineamenti duri, 
dalia bocca sardonica, dagli occhi so­
spettosi e belfardi, il quale lo ricevette, 
dicendo : 

— Sii il benvenuto in questa casa, 
cittadino comandante; esaa è sempre 
aperta ai dìfenaor'i della repubbhca 
una ed indivisibile. 

Conto sul tuo amor civico per aiu-
I tarmi a sorvegliare i traditori, a sven-
I tare i loro progetti liberticidi, come 
] te lo detta il dovere. 

dei prezzi pel tìvenditoìl di jrl««ttv«' 
a quelli per lo '«marcio al pUbbiiéb; 
fece meravìglia che la lÀgk di Odtóe, 
non' abbia domandato ohe »la r a p u -
gtiato: lanche il margine de! g t^d^ i iò 
in ragione del 10 0;o «il tàbaticM. 

Ma oltre a ciò, Infine, la Lega do-
vrebl» far conoscere a S. È, il Mihttih) 
delle Finanze, la oececuiità che in (MBÌ 
dispensa di privativa vi sia una Bi­
lancia sui baneo, cosi etaa gii apaoeift-
tori [iosaano controllare II pew dei 
pacchi dei sigari o del tabacco; 

Quanto o M M l i l 
35 r- I pubblici «aaròenti osteria 

si lagnano Ibetempule j»r le eontinua 
cuiceasionì di licenze per la vendita 
di vino padronale. 
, E' vero che la ìeg^ di p. S, per­
mette queste concessioni, ma è altrttài 
varo che i produttori di vino sareb­
bero obbligati a smerciarlo nei propri 
locali e senza fermàtiva e con alnre 
garanzie ancora. 

In HomagDS, in Toscana ad altri 
siti si osservano scrupolosamente que­
ste norme per non danneggiare i vari 
esorcenli di mestiere, gravati di taaw. 

Inelvlll 
Durante la scorsa notte ignoti gua-

stamesttert, sporcarono i muri dì di­
verse casa con scritte e forche in fa'- " 
vore od a carico di differenti persone 
e partiti. Sono atti deplorevolissimi. 

Teste balzane, non avete forse i 
giornali' per dire le vostre ragioni ! 

(josi operando vi mostrate vigliacchi. 

Rubignaeco 
Un fanalai fuori poato 

In questa ridente frazione, dai colli 
.sempre,verdi, sempre fioriti, dalle vil­
leggiature amone, dall'aci^ua dei Man-
dolini già tenuta ini pregio, come me­
dicamentosa, ed ora-sospetta di mioro 
organismi; dalle abbondanti ortaglie^ 
e dalle generose masse; dalla popola­
zione sobria e laboriosa e ' mite, mo­
lestata di quando in quando da ele­
mento iramigratorio, venne di reo- , 
cento regalata anche di un pubblico 
fanale. 

Per queata concessione la popola- • 
zione è grata all'Onor. Giunta Muni­
cipale, ina per la ubicazione preferita 
si lagna fortemente. 

"Infatti, la discesa di Rubignaoco, per 
nulla pericolosa, non avendo ai lati 
alcun ostacolo o fosao, è sufficiente­
mente illuminata dal fanale permanen­
temente acceso, per opera dei credenti, 
al capitello della Madonna ivi esistente. 

Il fanale municipale quindi riusci­
rebbe più gradito e più utile, se ve­
nisse collocato nell'interno dell'abitato, 
e precisamente sul fabbricato ad uso 
stalla del sig. Gola, o li vicino, ove vi 
sono parecchi pericoli permanenti, 

I frazionisti sperano nel senno della 
Giunta Municipale e confidano dì non 
av(-r bisogno dì tornarvi sopra eoa 
maggiori dettagli in argomanU). 

Colugna 
Grandi lastasglaaianll 

Dome:"iica 27 corrente in Colugna a-
vrauno luogo grandi festeggiamenti. 

Alle 3 e mezza pom. la premiata 
Banda locale svolgerà il seguente pro­
gramma : 
Marcia « Tentare non nuoce » Basclù 
Sinfonia nell'op. «La Fausta» Donizetti 
Fantasia, per clarino in sj b. Prosali 
Introduzione brindisi e finale 

U, op. «Traviata» Verdi 
Mazurka « Maria » Zardini 
Centone « Ballo Exceiaìor » Marenco 
Divertim. p. trombone e bom­

bardino in si b. Basciù 
Alle ore 16 nella sala dell'osterìa al 

Cotonificio avrà principio una grande 
festa da .ballo con la distinta orchestra 
del sig. kambaldo Marcotti. 

Alle 5 e mezza nei locali della scuola 
comunale avrà luogo un banchetto of­
ferto dal paese ai componenti della 
F'ilarmouica per festeggiare il premio 
teatè conseguito al Concorso dì Treviso. 

Inutile dire che tutti gli esercizi sa­
ranno forniti dì tutto il necessario si 
da accontentare qualsiasi esigenza. 

Vedi Cronaca Prov. in 3 pag. 

Chiunque vi vieu meno, merita la 
morte ! Aggiunse egli ingrossando la 
voce. 

— l''aocia e ruggito di tigre ! pen­
sava l'ulflciale, udendo quelle minac-
cie. 

Ma fece buon viso e cattiva fortuna 
a segui Dialivol in camera da pranzo, 
dove la cena era apparecchiata. 

La tavola, measa con eleganza, a-
veva tre posti. Prima ancora che po­
tesse capire a chi fosso destinato quel 
terzo poato, egli vide entrare una gio­
vane donna, hi cui bellezza lo abba­
gliò. Dialivol la presentò: 

- - Mia nipote, la cittadina (jarlotta 
Uialivol, Ha perduto padre e madre 
ed io l'ho fatto venir qui ; vive con me. 

{C0M(Ì»«O) 

Per le inserzioaì rivolgersi esclusivamente presso 1' Uflcio d'Amministrazioue del giornale il PAESE 
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DelIbBrazIonl di Qlunta 
Àdimanm del 25 ottobre 

Navigazione interna 
Ha deliberato di interessare l'onor. 

Morpurgo a rappresentare il Comune 
ueirassambleà generale del Conaoraìo 
per la Navigazione interna, convocato 
per il giorno 9 del p. v. Novenìbre in 
Milano nella sede di quella Camera 
di • Commercio., 

Per l'Ingresso del Oastello 
Ha autorizzato la spesa per il col­

locamento dell'arco di Porta Nuova 
air ingresso del cortile del Castello. 

La litièa Spilimtierga-Gemona 
Avuta notizia dal, signor Sindaco dì 

S. Daniele ohe per là pròsecuzioiio 
della linea ferroviaria da Spilimbergo 
a Geraona esistono due progetti di 
costo pressoché eguale, 

considerato che una ferrovia, co­
struita senza il concorso degli enti 
locali, va sempre a péso del pubblico 
erario, destinata precìpdamente a ser­
vire alla difesa del paese, non deve 
trascurare gli interessi dei commerci, 
dell' industria, dell'agricoltura ; 

ritenuto ohe tali interessi possano o 
debbano conciliarsi con le esigenze 
militari; 

• delibera 
di appoggiare l'azione promossa dal 
Comune di S. Daniele por ottenere che 
il tracciato da presoiegliersì sia quello 
che beneflcherà il maggior numero di 
abitanti e la zona di paese più atta 
allo sviluppo dell'agricoltura, delle in­
dustrie e dei commerci; di incaricare 
il proprio Presidente di comunicare il 
presente ordine .del giorno al signor 
sindaco di S. Daniele ed ai Ministri 
dei lavori pubblici é-dèlla'guarra.' ' > 

Per (renare l'aumento di domande 
d'amniissione nelle scuole 

11 vista del oonaiderevola aumento 
di domande di ammissione nelle nostre 
scuole comunali per , parte di alunni 
appartenenti a famiglia residenti in­
altri Comuni,: ha deliberato di accet­
tare soltanto-quelli le di cui famiglie 
dimorano in Comuni vicini per ragioni 
di pubblico servizio 0 quelli che per 
ragione di stadio venissero a risiedere 
durante l'anno scolastico in Udine. 

Per l'abolfeioDo del lavoro DOÉroo 
dei layoranti fornai 

Ha prero atto della seguente ordi­
nanza del Sindaco per provvedimenti 
d'urgenza riflèttenti Y introduzione del 
pane dai Comuni limitrofi e la sorve­
glianza per l'osservanza delle dispo­
sizioni relative all'abolizione del lavoro 
notturno dei Covnai; 

Il Sindaco di Udine 
viste le disposizioni Municipali sul­

l'abolizione del lavoro notturno dei 
fornai, rese esecutive dalla competente 
Autorità ; • ' 

visto l'art. 161 della legge Comu­
nale e Provinciale 

ordina 
1. E' proibito di vendere e tenere 

per vendita pane proveniente da altri 
Comuni, se prima non sia, stato, pre-
sentatcr alta visita deH'Uffìoio-Sa'riitario 
Gomunile, il quale provvedera' a con­
statare la buona qualità e la perfetta 
cottura de! pane stesso. 

2. L'introduzione e vendita del detto 
pane nel Comune è vietata prima delle 
ore 10 e dopo le ore 20; 

3. 11 trasporto, del pane da altri 
Comuni nel-Comune di Udine dovrà 
sempre farsi in recipienti perfetta­
mente puliti e chiusi in modo da 
metterlo a riparo della polvere e di 
qualunque altra infezione. 

Tali recipienti dovranno esaere pre­
viamente visitati ed approvati dall'Uf-
flcio Sanitario di questo Comune a i 
proprietari dei recipienti stossi do­
vranno a loro spese portarli o man­
darli alla prescritta visita. ; 

! recipienti ritenuti adatti verranno 
bollati 0 contrassegnati, gli altri ver­
ranno dichiarati inservibili e non po­
tranno essere adoperati. 

4. In occasione di straordinario con­
corso in Città 0 nelle grandi feste del­
l'anno, 0 per altri motivi, il Sindaco 
si riserva la facoltà di autorizzare per 
tutti i forni del Comune, il lavoro in 
ore diverse da quelle indicato nell'av­
viso Municipale in data 23 settembre 
u. 3. e disporre deroghe all'art. 2 
(Iella presente ordinanza ; 

5. Il Sindaco, ogni qualvolta lo creda 
opportuno, disporrà che gli esercizi di 
forno, situati nel territorio di questo 
Comune, vengano visitati a cura del­
l'Ufficio Sanitario per l'esatta osser­
vanza delle norme igieniche relative 
alla lonfeziotìe del pane; 

U. I contravventori verranno puniti 
a lermine dell'art. 199 del testo unico 
ilr.'lle leggi sanitario approvato con R. 
lj.:,;reto lo Agosto 1907 n.o 836. 

7. Il personale dipendente dall'Ufiloio 
(li Polizia Urbana e Rurale e gli agenti 
del Dazio sono incaricati della esecu­
zione della presente ordinanza che a-
vch. efletto (lai 10 Novembre p. v. 

IMoiÌÌf>n disponìbile [ler supplenze 
I l iCUI l /U ;,,n-h(! Inumile, preioriliil-
ni'-fii<- /n pi.-ijiiira. HivuJî tir.si Anmii-
l i l s iK ?H i(i( i lei l'aiKii 

E il socialisma antistatale? 
Il signor S. Ffeschi nel iauorotofe 

odierno, confuta in un lungo articolo 
di ("ondo, uno scritto del prof. Gaetano 
Moaoâ  recentemente comparso sul 
Corriere della sera. In sostanza il 
Signor Freaohi- riafferma il( barattare 
« atbrioamento od essenzialmente unti-
siale » del movimento aocialista, in 
quanto «pel socialismo lo slato attuale 
è un organo di classe, anzi è ila 
stessa «lasse dominante costituita 
in associazione di mutuo soccorso »j 
In sostanza la battaglia fln qui 
combattuta dal socialismo «non è 
se non lo sforzo possente della massa 
dei lavoratori per impossessarsi degli 
ulflci economici ed etici ohe sono la 
funzione dello Stato, e che questi in 
nome e per incarico della classo ca­
pitalista borghese, volge in mezzo di 
abbrutimento a di oppressione collet­
tiva», 

11 che -— è facile avvertirlo — è 
contradditorio, poiché se il movimento 
socialista ha per iscopo •— oltre ad 
assicurare condizioni migliori dì esi-
atenza materiale al proletariato — di 
avocare a quest'ultimo la direzione 
delle ftmzioni di Stato, e cioè dì con­
durlo alla conquista dei pubblici po­
teri, —- il socialismo non è affatto 
antistatale. 

Quand'anche lo Stato fosse diventato 
« l'esponente e l'istituto di difesa della 
classi capitalistiche» — come,, scrive 
il Lattoratore — è illogico trarne la 
conseguodza che « il proletariato si 
trovi, per necessità di cose a com­
piere opera antistatale». Se mai an­
tiborghese, nel senso che quest'opera 
è diretta a strappare alla borghesia 
capitalista la direzione della cosa 
pubblica 9 cioè lo Statò, che essa ingiu­
stamente" detiene. 

E questo — in contraddizione alle 
premesse — è affectnato dallo stesso 
Freschi, specie là dove scrive : « Niente 
dunque discentramenlo ; ma soltanto 
spostamento del potere centrale da 
deatra a sinistra » e altrove dove 
nega «il dissolversi del potere cen­
trale in un certi) numero di pìccoli 
poteri eccentrici » per opera del so­
cialismo. , 

Il carattere antistatale costituisce, 
all'incontro, l'essenza della dottrina 
sindacalista ed anarchica, in quanto 
mirano alla distruzione dello Stato, la 
prima trasferendone la sovranità ai 
sindacati, la seconda agli individui. 

Il socialismo — come è stato detto 
piii volle in questo giornale —• tende, 
con la sua azione politica, a democra­
tizzare le funzioni dello Stato, a 
dare a questo una larga base sociale, 
rendendolo cosi l'esponente della col­
lettività. 

Echi della festa federale 
di Codrolpo 

Abbiamo ieri accennato all'articolo 
del Crociato in cui si protestava con­
tro il Municipio di Codroipo, perchè 
mentre ha concorso nell'agosto scorso 
con 150 lire nelle spese dèi festeggia­
menti organizzati da un apposito co­
mitato, s'è rifiutato di contribuire nelle 
spese per il Convegno clericale. 

L'articolo del Crocialo finiva così: 
«Ora domandiamo con quali criteri 

il Municìpio amministri la cosa pubblica 
domandiamo cioè se intendesì o no di 
rappresentare la volontà del paese. » 

Alla domanda risponde la Patria, 
in questi pepati termini: 

«La risposta è facile. 
« 11 Convegno ciclistico del 4 agosto 

non aveva carattere né liberale né 
clericale; ebbe l'appoggio di tulli i cit­
tadini senza (listinzione di partito ed 
il Municipio ha fatto bene a rispondere 
all'istanza del Comitato per concorso 
nelle spese, con l'offerta di lire 150. 

« La festa federale, all'incontro aveva 
carattere politico, non tutti i cittadini 
potevano aderire, e siccome il Munici­
pio rappresenta la volontà di tutta la 
cittadinanza e non di una parte sol­
tanto, cosi ha fatto bene a non dare 
un centesimo; come ha fatto bene il 
Big. Sindaco a non accettare l'invito 
al banchetto e come ha fatto... male, 
al dire di taluni, a concedere al comi­
tato Federale, l'antenna e la bandiera 
del 20 settembre». 

Assemblea rimandata 
Annunciammo che questa sera 1 fer­

rovieri dello Stato, addotti ad deposito 
di Udine, si sarebbero riuniti in as­
semblea per importanti comunicazioni. 

Ora siamo stati pregati di annun­
ciare che un valente conferenziere do­
veva parlare a quest'adunanza, ma 
poiché fu impedito diportarsi a Udine, 
per causo impravodute, la riunione 
viene rimandata ad epoca da destinarsi. 

I coristi della "Mazzucato,, in gita 
Rammentiamo che domani, tempo 

permettendo, circa 2B soci della So­
cietà Corale Max^walo si recheranno 
in gita nella vicina e ridente Tricesimo. 

I bravi operai, che all' istruzione del 
canto dedicano tante ore dopo le quo­
tidiane fatiche, siederanno a fraterno 
banchetto nella Trattoria Boschetti. 

Al lermine delle mense,, canteranno 
J numerosi cori e viUotte fVIulaiie. 
i A 'fricesiino sono vivamente .-(Itesi 
; fi siamo certi che, come .leinpre, s.'i-
') pranno l'arsi onore. 

Alla S o c i e l à Opera la G e n e r a l e di IM. S . 
Il Contigllii approva la madlfislia allo Statuto 

Ieri segui alla Socielà Operaia di 
M. S. una lunga e laboriosa seduta 
ohe dalle 8,30 si protrasse fin dopo 
lo II. 

Presièdeva il sig. Seitz ed erano pre­
senti Fontanini, Cremeae, Piccini e 
Mauro della Direzione, è Bigotti, De-
fènd, Dèlia Rossa, Facchini, Greatti, 
Mtani," Panlaleonì, Pascoli, Querìni, 
Ricobelli, Savi, Tonini, Bressani, Florit, 

Anoora la Casa 0|ieraie 
Seitg, dichiara aperta la seduta, av­

verte di aver pr-"gato il sig. Gabriele 
Tonini che rappresenta la Società in 
seno al Consìglio d'amministrazione 
dello Case Popolari di intervenire alla 
presente riamoneonde offrire S'ìhìarì-
menti sulle Case stesse, in órdine alle 
osservazioni mosse nella precedente 
seduta dai consigliere Giovanni Tonini, 

Tonini, ringrazia ed afferma ohe 
parlerà solo delle alflttanzo degli am­
bienti. So questi sono In parte vuoti 
— soggiungo ~ non dipendo da tra-
scuranza da parto nostra, ma dal Co­
mune, il quale dall'aprile in cui a-
vrebbo dovuto dotare le caso dell'acque­
dotto, è venuto fin qui sènza ultimarlo 
e l'acqua bisogna andare a prenderla 
a Porta S. Lazzaro. 

Inoltre la luce è insufficiente u ciò 
presenta pericoli, dì notte in una strada 
come quella, che egli chiama infame 
e sostiene la necessità di ottenere al 
più presto che il Comune faccia co­
struire una passerella per l'accesso 
dallo stradone allo Case, sopra il canale 
Ledra. 

Fa.poi presente che dai primi di 
ottobre tutte le case affittabili a 12 e 
2-1 lire sono occupate, non cosi quelle 
da 28 e la causa va attribuita alla 
mancanza della passerella. 

Molti muovono appunto perchè non 
ai pensa a costruirla ; in ciò riconosce 
che il Consiglio d'Amminiatrazione ha 
il torlo di non interessarsi, come aveva 
promesso di fare. 

Per queste ragioni le Case Popolari 
prosentano degli inconvenienti, quindi 
è necessario che specialmente por la 
costruzione della passerella, la Dire­
zione dell'Operaia ai interessi con sol­
lecitudine. 

Seit». Ringrazii il Tonini dello spie­
gazioni offerte e premette che nella 
prossima Assemblea il. socio Antonio 
Quargnolo svolgerà una interpellanza 
sulle Caso Operale. 

Perciò crede indispensabile che il 
signor Tonini sia presente a quella 
riunione. 

Riguardo alle critiche moase alle 
case rileva che non sono critiche in­
fondate; esse dovrebbero, andar me­
glio. Per esempio le 5000 dato dalla 
Socielà Operaia non hanno ancora 
fruttato un centesimo a se il Sodalizio 
si trovasse ad impiegare una somma 
simile con altre 4 o B società come 
quella delle Caso operale, starebbe 
fresco.... 

Greatti. 11 consigliere Tonini Gio­
vanni diceva che le riunioni del Con­
siglio avvengono di rado.... 

Tonini Gabriele. Lo Statuto fissa le 
riunioni ogni mese, e solo ultimamente 
era dal Luglio ohe non si tenevano 
sedute. 

Tonini Giovanni. Ci tiene a dichia­
rare che con la sua interpellanza egli 
non intese di offendere nessuno. Solo 
credette suo dovere far pressione per­
chè la Società s'interessi dell'anda­
mento delle Case appunto perchè ha 
esposto un capitale non esiguo. Del 
resto in un anno e mezzo che è con­
sigliere della Società non senti mai 
parlare delle Case. 

Fontanini. Si, si è parlato, anzi ri­
corda che la Direzione ai recò anche 
dal Sindaco per esporgli alcune la­
gnanze mosse dai soci sull'andamento 
delle case. 

Florit. Raccomanda che sì pensi a 
ribassare gli affitti che sono esagerati, 

Tonini Gabriele. 11 Consiglio ci aveva 
pensato ma non si può. C'è di mezzo un 
« fisco fiscale » che colpisce fieramente 
le case popolari. Se verrà approvata 
la legge m Parlamento per la quale 
per un decennio le Case operaie sa­
ranno esenti da imposte allora gli af­
fitti diminuiranno. 

Con ciò la discussione è esaurita ed 
il signor Gabriele Tonini lascia la sala. 

Le modificlie allo Statuto 
Seitz apre la discussione sull'oggetto 

unico posto all'ordino del giorno e 
cioè : < Proposta di riforme allo Sta­
tuto sociale» e perciò cede la parola 
al relatore Fontanini. 

Questi imprende la lettura di una 
chiara e veramente splendida relaziono 
che accompagna le riforme e poiché 
essa verrà data alle stampe e distri­
buita ai soci prima dell'assemblea ge­
nerale, ci riserviamo di darne un largo 
sunto. 

La direziono rileva (;he una delle 
questioni gravissime dì cui dovette oc­
cuparsi è quella del sussidio ai soci 
quando vengono colpiti da infoctunio 
sul lavoro. 

Infatti, il socio in quelle condizioni, 
essendo per legge assicurato contro 
gl'infortuni riceve complessivamente un 
sussidio che è superiore al salario per­
cepito quando lavora e perciò in casi 

I simili, la durata del male é facilmente 
! prolungabile. 
• Furono in propo.silo iiiter|iell.iti> lo 
I cuiLsuraili! di lici.(.-(cia, Lovere, Terni 

ed altre e tutta concordemente affer­
mano essere intenzionale (talune lo 
hanno già fallo) di ridurre il sussidio 
in casi simili. 

Fa una statistica degli infortuni av­
venuti fili qui 8 si chiede se — aumen­
tando le cifre in modo cosi impressio-
Dante — sì potrà un altr'anno fra fronte 
ad essi coi mezzi ordinari di bilancio. 

Il relatore creda di no. 
Perciò la Direzione ha deciso ohe 

il sussidio in caso d'infortunio venga 
ridotto a L, 0.75 pop gli uomini e L. 
0.50 per le donne. 

Il relatore accenna alla necessità di 
abrogare l'art, 94 dello Statuto il quale 
è in stridente contrasto coU'artlcolo 1. 
poiché mentre in questo fra gli acopi 
della Società è compreso il « promuo­
vere il benessere dei soci» in quello 
si dice che la società atessa « deve 
tenersi estranea da qualunque azione 
che possa allontanarla dallo scopo del 
mutuo aoccorso ed istruzione». 

Ed allora dove se ne va il benessere ? 
Nel quale sono compreso tutta le isti­
tuzioni vantaggioso alla classe lavora­
trici? 

Qui il Fontanini accenna alla Co­
operative di consumo per dimostrare 
ohe in base a quell'articolo dello Sta-
tiito,ila Socielà non potrebbe in alcun 
modo aiutarlo. 

Dopo aver toccato altri bisogni delle 
classi operaie e dimostrato esauriente­
mente che le Socielà Operaio devono 
uniformarsi alle esigenze dei nuovi 
tempi se vogliono veramente esercitare 
utile l'unzione, il relatore concludo col 
ritenersi sicuro che il Consiglio ap­
proverà le modifiche portata allo sta­
tuto dopij studi che egli ha la co-
acienza dì affermare severi, luughi o 
ben ponderati. 

La discussione sulle modifiche 
Come diciamo fin da principio, la 

disousaiono è lunga ed animata e pur­
troppo por la tirannia dallo spazio 
dobbiamo limitarci ad accennare ai 
due punti principali del dibattito. 

Sulla proposta di ridurre il sussidio 
in caso d'infortunio, Della Rossa dice 
che per stringere ; freni si dovrebbe 
abolirlo del tutto. 

Fontanini, No, è umano lasciare 
almeno questo sussidio; il toglierlo 
del tutto farebbe pessima impressione 
nei aooi che forse potrebbero diniet-: 
tersi 

Della Rossa. Ma bisogna pensare 
anche ai nostri mezzi.... 

Fontanini. Col bilancio 19̂ )0 alla 
mano, noi avremo un risparmio di 
circa 1300 lire all'anno. 

Seitz. Eppoi questo sarà un esperi-
mento. Lo direzioni future potranno 
vedere se converrà proprio togliere 
tutto il sussidio. 

Qreatti. Ora non sta bene toglierlo 
perchè nei casi d'infortunio le Società 
atanno anche dei mesi prima di liqui­
dare r indennizzo 1 

Gremese e Pantaleoni approvano 
che il sussidio sia ridotto a metà; il 
primo anzi aggiunge spiegazioni esau­
rienti. 

Posto l'articolo in votazioni) è ap­
provato. 

Vota contro il solo Della Rossa. 
Con ampia diaouasione ai approvano 

le modifiche agli articoli 14 lett. d, 
leu. e, lett. f, gli art. 19, Zf>, 2\ 35, 
36, 4S, 52, oa, (soppresso) 88, 70. 

La polìtica 
siamo all'art. 94 di cui parlò il Fon­

tanini nella sua relazione dimostrando 
la necessità di sopprimerlo per le ra­
gioni espoato e perchè esso e in con­
traddizione coU'art. 1. 

Della Rossa propone di faro una 
aggiunta e ohe l'art, suoni così : L* 
S. 0. deve essere tenuta estranea da 
qualunque azione «di manifesto co­
lore politico». 

Montanini, Osserva che l'assemblea 
è sempre sovrana nelle deliberazioni 
perciò insiste nella soppressione del­
l'articolo. 

Tonini appoggia l'idea del Della 
Rossa perchè aggiungendo la frase 
proposta, al toglie modo che le assem­
blee possano emettere voti di spiccate 
tendenze politiche. 

A questo punto la discussione si fa 
vivace e vi prendono parte Fontanini, 
Do Fen(l, Tonini, Cremeae. Queat'ultimo 
osserva giustamente che se non si sop­
prime quell'articolo, la Rappresentanza 
della Società, non può attuare il pro­
gramma pél quale i soci l'hanno,eletta. 

Atiani Emilio scatta. Non comprendo 
— dice — di quale politica intenda par­
lare il Della Rossa! 

Poiché vi è politica economica, elet­
torale e di classe; si tolga pure quella 
elettorale, ma la Società deve appog­
giare in tutto la politica economica. 

Cìueato egli dichiara anche in nome 
dei principi che professa. 

Della Rossa tonta di ribattere per 
sostenere la sua aggiunta, ma non 
spira aria favorevole per lui nella sala, 
e Fontanini, Seitz, Greatti, Piccini ed 
altri sostengono che la Società non 
potrebbe esplicare una vantaggiosa o-
pera per la classe operaia. 

La soppressione approvata I 
Il Presidente mette ai voti prima 

la proposta Della Rossa: raccoglie due 
voli ; il suo e quello dì Tonini.. 

Questi, por la sojipressioiie dell'ar. 
ticolo chiede l'appello nominalo. 

Rispondono si; Seitz, Piccini, Fon­
tanini, Cremeae, Mauro, Fiorii, Querìni, 
Miani, Facchini, Greatti, Bressani, Bi­
gotti, Dofondi, Pascoli, Pantaleoni, Savi, 
Ricobelli. Totale 17. 

Rispondono no : Tonini e Della Rossa. 
L'articolo viene soppresso, come ai 

vede, a gran maggioranza. 
Seguono gli articoli, modificali, 95, 

106, 114 che vengono approvati anche 
dai consiglieri Dèlia Rossa e Tonini, 
con breve discussione. 

X 
Il Presidente infine, promettendo ohe 

la relazione è utile ohe venga distri­
buita ai soci perché ne prendano visione 
prima dell'Assemblea generale, chiede 
l'autorizzazione per sostónere le spese 
di stampa. 

Il Oonaiglio approva. 
Poi metto ai voti tutto lo Statuto 

con le modifiche propóste. 
Votano a favore 17 Couaigliori, 2 

contro. SODO, naturalmente Della Rossa 
e Tonini. 

X 
Dopo la proposta Piccini per una 

corona alle «Vittimo del Lavoro» di 
cui parliamo in altra parte del gior­
nale, la laboriosissima seduta è tolta. 

Sulla discussionB svoltasi avremo 
campo dì rìitìrnare. 

Contro la fobia borghese 
Le coincidenze d'interessi 

Sotto il titolo « Cooperaziono socia­
lista » leggiamo nel Lavoratore queste 
assonnatiasime parole : « La borghesia 
nostrana non é ancora quella bestia 
rognosa, di cui si dove temere in ogni 
caso gli avvicinamenti ed ì contatti. 
Non è vero affatto che operi e pensi 
sempre in opposizione agli interessi 
ed alle aspirazioni dello classi lavora­
trici, perchè i modi di produzione non 
hanno ancora cosi bene d visa la no­
stra Provincia nelle due fazioni dei 
capitalisti da una parte, dei proletari 
dall'altra, cosicché gli interessi degli 
uni in molti punti coincidendo o con­
fondendosi con gli interessi degli altri, 
danno Itiorì delle forme e dei modi 
comuni di azione ; e queste condizioni 
reali noi dobbiamo afruttati'o e non 
chiudere gli occhi per non vederle o 
travisarle. 

< Fra le altre sceljto due istituzioni, 
ohe abbiamo in Provincia, veramente 
bonenohe anche per la classo lavora­
trice, quantunque fondato dalla bor­
ghesia ; la Commissione pellagrologica 
e l'Associazione agraria friulana. Am­
bedue, e specialmente quest'ultima, da 
anni vanno facendo un vero apostolato 
por la diffusione della cooperazione, 
sotto lo forme varie e dei forni ru­
rali, delle latterie sociali e dei comizi 
agrari. Anzi l'Associazione friulana è 
una vera cooperativa non solo di con­
sumo, ma anche di produzione con la 
fabbrica di Peribslàti, ed ha a sua 
disposizione degli ottimi propagandisti, 
quali sono i titolari delle cattedre 
ambulanti di agricoltura. 

« Perchè non dovremmo approfit­
tare di queste islituzioni e l'arci fare 
da loro la propaganda dei principi e 
dei vantaggi della cooperazìone in 
quelle zone della Provincia più adatte? 

«E solo per la fobìa borghese do­
vremo esaurire la nostra |giovinezza 
dietro alle cooperative anziiihè farcelo 
fare aia pure dalla borghesia '>• 

«Questo non sarebbe praticismo, o 
positivismo? 

Un trasloco 
11 Maresciallo Cauzzo da molto tempo 

era addetto alla locale stazione dei Ca­
rabinieri. Quando improvvisamente 
venne trasferito a Mestre. 

Questo Irasfei'imento, che riveste il 
carattere dì una punizione, è commen­
tato in vario senso. 

Alle vittime dei lavoro 
Pana la ro gantl la 

Ieri sera in fine della seduta del 
Consìglio della Società Operaia il Pre­
sidente Seitz comunicò ai presenti che 
su proposta del signor Silvio Piccini, 
la Direzione del Sodalizio, ha in animo 
di deporre, nell'atrio del Cimitero, il 
giorno dei defunti, una corona dì fiorì 
dedicata Alle vittime del lavoro. 

V idea fU accolta favorevolmente da 
tutti i presenti i quali tosto firmarono 
una scheda di sottoscrizione versando 
la loro offèrta. 

Il pensiero del signor Silvio Piccini 
ò quanto mai gentile e pietoso, poiché 
troppe 

membra umano sfracelUtB a spuria 
vengono dimenticate dopo la momen­
tanea commiserazione ohe segue la 
lettura dei particolari di cronaca in­
torno ad una vìttima del lavoro. 

Come il Comune giustamente ricorda 
nel di sacro ai defunti i suoi benefat­
tori, cosi è bello che la Società.Ope. 
raia, interpretando il pensiero dì tutti 
i lavoratori, ma.ndi un flore alla me­
moria dì tanti operai, periti nei crolli 
delle fabbriche, negli ingranaggi d'una 
macchina ed in tanti altri orribili modi. 

Ricordiamo che presso la Segreteria 
della Società Operaia è sempre a di­
sposizione di tutti la scheda per rao-
cbglìere le offerte. 

Nuovo negozio 
Oggi è stato aperto dal sig. Antonio 

Cossio in Via Pelliccerie N. 7, un u-
nico deposilo di aste dorate a confe­
zionamento cornici della premiata Fab­
brica della Ditta Marco Bardusoo a 
|)rezzi da non temere concorrenza. 

Auguri di buoni afl'aii. 
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IT. PAESE 

ilgi'avìssiiiio delitto i i t a i a 
La, contessa Tarnowshy 

,:; I passata per Udine 
lofi Mi pomeriggio lin telegi'amnui 

ila Cormons invitava il locale. Corn-
tniasariato dì P, S. a mandare alcuni 
funaionari a quel Comando di Polizia. 

La notizia lu tenuta segreta. 
Panironu per Uoruions il dott, Con­

tini Vice Commissario, il tuaresoiallo 
Oifertini e il Viete Brigadiere Esposito. 

A Cormons, ieri sera alle 10, ginn., 
gavauo un Ispettore di Polizia di Vien­
na ed un Commissario accompagnanti 
la famosa contessa Tarnowshy, compli­
ce nell'assassinio del conte Kamarow-

Essa, nell'ufllcio del Commissariato 
fu dai duo funzionari austrìaci data 
in. consogna al dott. Contini per la tra­
duzione in Italia. 

Uopo aver dormito in una stanza 
delle prigioni di Oornions, stamane la 
contessa, scortata dai funzionari nomi­
nati, in uno scompartimento di seconda 
classe giunse a Udine allo 1M2. 

Bravarne presenti. 
Scese prima il dott. Contini poi la 

Tarnorwky, itidi il maresciallo e il vice 
brigadiere. 

I-a contessa 6 una bella donna, sui 
'ifi anni, di alta statura con bellisBÌmi 
capelli e occhi neri. Vesto oleganlemon-
le in nero, ha in capo un ampio cap­
pello nero, con grandi piume. 

Fu accompagnala in camera di .liou-
rnzza dove le fu servita la colazione. 

Intanto sì avvicinava l'ora della par­
tenza — S 20 — del oonvOfflio per Ve­
nezia e perciò la contessa fu riaccom. 
pagnata nel COHIKÌ di seconda class» 
al ijìialo fu altaccato il cartellino « ri­
servato». 

Il dott. Contini sostituì il Maresciallo 
fJifeflini colla guardia Tallona. 

Tanto all'arrivo quanto alla partenza 
dei duo treni erano presenti il Com­
missario I..OVÌ ed i delegati Nappo a 
Pisani. 

Appena entrata nello scompartimento, 
la contessa, furono tirate io tonde por 
toglierla alla curiosità del numeroso 
pubblico die s'era alIbUalo davanti al 
carrozzone. 

La Tarnowshy parla francoso e non 
si dimostra preoccupata per la sua 
sorto. 

A LUNEDÌ 

la Siesta d'Etlipo {llubricn onigmislica 
aetlimanalo) 

La grande gara alle boccle 
che avrà luogo domani nell'Osteria 
» Al Piemontese » in Via del Pozzo N » 
40, condotta dal signor Gio Uatta Bo, 
promette di rieacire interessantissima 

Sappiamo che già le iscrizioni sono 
numerosissime e che molti giuocatori 
domani — essondo tempo per iscri­
verai lino allo ore 13 — parteciperanno 
alle gare. 

!l proprietariato dell'esercizio ha 
tutto disposto porcrè nulla manchi nei 
riguardi del confoì'table tanto pei 
giuocatori quanto per coloro che as­
sisteranno alle interessanti gare. 

Come é noto, i premi sono quattro 
1 medaglia d'oro, 'i d'argento ed 1 di 

' bronzo. 
Lunedi riferiremo l'esito. 

Un incidente alla Chiesa evangelica 
Un fatto abbastanza strano — e di 

cui i giornali cittadini, il no.stro com­
preso, non ebbero notizia — è acca­
duto domenica scorsa nella localo 
Chiesa Evangelica. No diamo senz'altro 
i particolari, deBUmendoii da una oor-
rispondenzji inviata dalla nostra cittìi 
a<l un foglio evangelico. 

Due signorine. Maria e Giustina H., 
di nascosto della madre, e contraria­
mente alla sua volontà, frequentano 
la Chiesa Evangelica. Domenica sera, 
la madre, dopo averle , pedinate, le 
sorprese in Chiesa durante il sermone 
del pastore signor Severi. Subito ordinò 
alle figlie di uscire, ma queste non si 
mossero. Allora la madre ricorse a due 
carabinieri che passavano per Mercato 
Vecchio, i quali inandarono un. messo 

. al pastore, invitandolo a consegnar loro 
, le due sorelle. 

Il pastore rispose che non era lui 
a trattinere le signorine, e che del 

• resto se avevano ordini da eseguire, 
salissero pure di sopra. I carabinieri 
invece piantonarono l'uscio, facendo 

'affollare, con la lóro presenza, avanti 
la Chiesa una quantità di gente, che 
prima passeggiava per Mercato Vec­
chio ascoltando il coiicerto. Più lardi 

. ,lfl duo signorino scesero, ed i, oarabi-

.inier'i se n'andarono anch'essi fra i 
'Commenti.più animati della folla. 

Alla "Dante,, 
Si annuncia da Cagliari, die, dopo 

ri'losioni» a presidente della Sociolà 
Dante Alighieri dell'on. Paolo Boselli, 
a voli unanimi, primo eletto del nuovo 
Consiglio, è riuscito l'ave. L. C. Schiavi, 
presidente del Comitato di Udine. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

"Il Cardinale Lamberlìnl,, 
Questa aera avremo dunque «Il 

cardinale Lambertinii. commedia dì 
Testoni nuova per Udine, di cui ab­
biamo a lungo parlato ieri. 

Per le recite di domenica e martedì 
l'ingresso alla platea è fissato in L. 
1.50 e al loggione cent. 60. 

Cronache provinciali 
Codroipo 

PIETOSISSIMO GASO 
Dal fiori d'arancio ai crisantemi I 

(per telefono) 
20. - Stamane a S. Odorico dove­

vano unirsi in matrimonio (al Luigi 
llaccanollo colla signorina Ottavia iMon-
tico, senoiichò lo sposo recatosi per 
tempo in casa della fidanzala, ebbe la 
tristissima nciizìa che essa era morta 
durante la notte per paralisi lulini-
nante I 

Non si descrive la sua disperazione 
Kgli venne qui, .semi pazzo, ad ac­

quistare dei dori per una corona da 
deporre sulla bara della sventurata 
sposa I 

Co.s'ò mai questa nosira vit.'i.... 

Buia 
c i rco FuntaBUlil 

2i — (Iri). — Alla primier dello 
spettacolo dato dal circolo l'umagalli 
accorse numesoso e scello pubblico. 

Degni d'elogio, i fratelli Patavini per 
por i dìfflcili e sorprendenti lavori 
ginnastici e acrobatici, eseguiti al tra­
pezio. Mollo ammirati furono pure gli 
esercìzi eseguiti dall' uomo serpente, 
sig. lìrmis. 

Anche i cani ammaestrati alletta­
rono il pubblico. In complesso un buon 
spettacolo che non mancherà certa­
mente di attirar gente nelle prossime 

Piccola Rivista di Borsa 
Il panico avvenuto con tutta violenza 

nella Borsa dì New York ha avuto 
la sua funesta ripercussione nello llirse 
Europee che dovettero cederò all'in va-
dento ribasso. 

Come, avviene quasi sempre in si­
mili casi: l'esagerazione è quella che 
domina maggiormente come lo fu nel 
presenta momento, che ha fatto tra­
viare il senso della serenità e della 
prudenza. 

Dissesti gravi furono annunciati nei 
mercati internazionali, seguiti da fal­
limenti, a cui s'aggiunse la notizia 
del probabile aumento dello sconto a 
Londra, tanto per rendere sempre più 
fosca la situazione. Questa notizia però 
buona sorte non è stata confermata. 

11 malo si è fatto molto acuto anche 
nelle Borse nostre e vi furono dei mo­
menti quasi dì panico per ì grandi 
ribassi verificati sopra quasi tulli i 
titoli di valore, in forma tale da la­
sciar campo ad ogni sorte di con­
getture. 

Era sentito il bisogno di un salutare 
intervento in considerazione pure del-
l'imminente liquidazione di duo mese, 
onde non renderla più disastrosa di 
quello ohe apparo ; intervento che se 
alquanto tardivo, è riuscito a portare 
il salutare rimedio. 

La combinazione finanziaria, escogi­
tata da uomini finanziari, in aggiunta 
alle buone intenzioni del Governo di 
provvedere al miglioramento della cir­
colazione cartacea, ed i giudizi esj>res.si 
da eminenti economisti sulle condizioni 
finanziarie ed economiche della Nazione, 
non potevano non far sortire gli 
effetti sperati. 

Da ieri i Corsi sono migliorati, e se 
non si può ancora segnare la ripresa 
vi è la tranquillità di non cadere in 
brutte altre sorprese. 

Più tranquilli sono puro i mercati 
ìntornazionali compreso quello di New 
York le di cui disastrose vicende avreb­
bero avuto la loro ripercussione sui 
mercati Europei se non fosse interve­
nuto il Tesoriere di stato in soccorso 
con decine di milioni di dollari. 

La nostre Borse ebbero un conte-
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gno pessimo, ieri cessarono di ribas­
sare i valori Oli è subentralo una 
calma che promiMie di iniziare la ri­
presa che sarebbe desiderabile. 

Le fasi dei prezzi %OHO .superflue a 
segnare j basta accennare ohe le Ban­
che d'Italia discesero' a lire 1040, le 
Commerciali a lire 000, le Bancarie a 
lire 17ó, il Credito a lire ,"00, lo Tórni 
a lire 1038, le Savona a lire 308, le 
Perrlore a lire Ŝ ."*, por riprendere 
mollo e molto del perduto come dai 
prezzi ohe in calce segniamo. 

Il cataclisma che imperversò sulla 
Calabria desta il dolore generale della 
nazione, essendo il disastro del lerro-
uioto assai grave come le ultime no­
tizie lo annunciano, e questa immane 
sventura porterà la sua influenza sulla 
Iravagliata situazione delle Borse. 

Segniamo gli nltii»»—prezzi dei se­
guenti valori ; 
Banca d'Italia L. 1087 

» Commercialo » OHO 
» Credito Italiano » .500 

Sociolà Bancaria italiana » 180 
Ferrovie Moridioiiali » (M7 

» Mediterranee )> !iD'.i 
» Veneto > 171 

Torni » lOflH 
Savona » lini 
Ferriere » 832 

lilusKi'Hi.; (liLSTi, direttori' proprii't 
ANTONIO BOKIUNI,gerente rosponsabìlf, 

Udine, 1007 — Tip. M. Banliisco. 

È morto il decano dei tipografi 
Da S. Daniele, ù giunta notizia elio 

il tipografo Pietro Urbancigh, ohe 
da parecchi anni Iruvavasì colà ad 
esercitare l'.'irlfl tipografica ha cessato 
di vivere ieri 

L' Urùancii/h era quasi settantenni! 
e per molli anni lavorò a l'dine, poi 
a Oemona, attualmente a S. Daniele. 

Fu socio, ad un tempo, della Società 
Tipografica Udinese; lavoratore assiduo 
ed instancabile; di animo gioviale; era 
un ottimo padre di famiglia. 

Alla aorolla, nipote e parenti man­
diamo le più sincere eondoglianzo per 
la scomparsa del.'intelllgonle e mo­
desto lavoratore. 

[M Società Tipografica 

Alle Signore e Signorine 
it giorno 5 IToiranibre 1007 vorm ti-

[lerto a Udine, Piazza Vittorio Ema­
nuele, KT, S. piano 2.o un nnnvn mrso 
(li scuola di taglio, confe/.iono abiti l'einmi-
iiili, per bambini e biancheria pQV Signore 
6 SignoriiiQ elio in podio lezioni geoma-
trieliQ deaiclorìno imparai-o a tagliavo ciori 
la più scrupolosa perfezione o eonfiwiiuiiu'e 
ila sole qualiinqiio indumento rGmmiuile i' 
e per bambini. 

ha. dlrdttrìco aggiunge die dopo un lungo 
soggiorno in una proraiata scuolit <li tugilo, 
ove feoo studi sori e profoAtli, trovasi mu­
nita di regol.ira diploma che la abilita a 
tanto ntilo ed economico insegnamiMito. 

Vomì impartita ' una sola loniono alla 
settimana, o oÌò allo scopo die lo allieve 
abbiano ciimpo di attendavo n loro ik'siiio-
fio lo occupazioni intellettuali e doinentiobe. 

La mitfì?,za del prozKO per il tiualo si 
daranno lo lozioni occorrenti troverà com­
penso nella grande ccomomia famigliare. 

La acuola, sia pel pagamento die pel re 
goUire suo andamento, è guidata da norme 
Il stampa alio la direttrice cederri gratis a 
diiunque gliene faccia rioliÌGSta. 

L'orario della acuoia sarà dulie 0 alle 
IX di ogni Mavtedì. 

Scuole simili, dalla direttrice stessa, 
vennero aperto nei decorsi anni od in 
ijueato a Trieste, Udine, Verona, l'adova, 
Venezia e Vicenza e pel rapide progresso 
ottenuto dalle allieve, la sottoscritta ' ri­
scosse ampia simpatia od elevato applauso 
sin da esse che dalie loro famiglie. ' 

Per ulteriori acliiariraenti la direttrice si 
terra a disposizione di ohi vorrà onorarla 
ài UHH visita nella nede della scuola diille 
ore 8 alle 17 dei giorni 30 Ottobre 
e 5 Novembre ed in seguito nei giorni ed 
fire che ai oll'ettuerà la scuola, e sarebbe 
imitile recarvisi in altri giorni ed ore per-
ohò la direttrice ai troverebbe assente. 

Si avverte che il giorno 3 Diceml)re 
vori'à chiusa l'inaorixione ed in seguito non 
si accettano più allieve alla scuola. 

La diretrice 
CMariua restaoolii. 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - Marcatovecchlo - UDINE 

E M P O R I O 
M A C C H I N E D A C U C I R E 

Macohina per calzo e maglie 

B X G l C t i x X K 
Coperture camere d'aria — Accessor 

Pezzi ili ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCJA - REVOLVERS 

CARTA DA TAPKZZERIE 
•!• CAMBI E PAGAMENTI RATEALI * 

Dott. TULLIO LIUZZI 
UDINE 

Vis Jalla gigna, IS 

CoBsoltaziflfli per malattie interae 
tutu I giorni dalie M alle IB 

V I S I T E E I Ì U R E G R A T U I T E 
PER I POVERI 

in fiori freschi, fiori secchi ed In metallo con ricchi nastri 
P R E Z Z I M I T I S S I M I 

Comune di Maniago 
Giorno 30 ottobre asta per coatru-

zìono acquedotto, per L. 68.000. Cliio-
ilerc avviso alla Segroteria. 

F rancesco Cogolo cal l is ta (via 
Savorgiiaiia n. 16) tiene aperto il mio 
gabiaetto dalle ore 9 alle 17.' Si reoa 
anello a, ilomioilio, Uuiuo la Proviuoia. 

P R E M I A T A 
OFFELLERIA - CONFETTERIA . BOTTieLIERIA 

v i a P a o l o Canclanl , N. I - UDINE 

S P E C I A L I T À F A V E 
T o r t e 0 iiBNte fresnho tutti i giorni — AHSorUmento completo ili 

littHle ali imitoziima di frutta, ili liori. ooc. ~.IH(ico»H a i i sur t i t i delle 
prinifirifl t'ittiiiriche. — CarameUe e Ooiit'cttitre iiiiissime, Cioceolntinî  Gianduia 
p lantHsia, Cioeoolato nanionale eii estoro - . .^fl|ieciaHtà Clovcoiatfo 
l̂ ''OKl̂ a — Finissimo Thè l i i a w a t in vaBotli e soiolto — P r u t t i 
cai i i l ls l sdiolti e in Hcatnla, 

V I N X 35 L I Q U O R I DI X.USSO 
Ricco assortimento bomboniere in porcellana, cartonaggi e aacelietti raso 

— .Servizi spoe l a l l per noxze, I tu t tenimi a preseci couve-
i i l eu t l aa in i i ~ Anolie in Provincia. 

81 

nteressante!! 
Domani 26 Ottobre corr. il sottoscritto aprìr$, per 

conto proprio in Udine, via Bartolini, (ex S. Cristoforo) 
un nuovo negozio ferramniila lavorata, specialità 
articoli oasallnght e utensili per arti e mestieri, 
BBC. La pratica uctiuìslata in molti anni di servizio 
in un prinoipalo negozio della Città e la motìicità dei 
prezzi gli danno affidnraeuto vedersi onorato da nu­
merosa elienteln. 

Ernesto Mlchlell. 

jm 

UTILE SAPERSI 
PER CHI VA A VENEZIA 

VENEZIA 
Ss. Apostoli, N. 4000-11-12 

Fermata vaporini Ca d'Oro (Canal Grande) 
Alloggi messi a nuovo, stanze da 

L. 1.25 in più. Vasto giardino. 
Telefono N. 810 

Fratelli FORNARA 
VIA MAHIM 

( di ffonta alla Birreria Piintlgam ) 

•t. Fabbrica oinbrelli e ombrellini -i-
d'ogni gsnaro 

DEPOSITO BAULI E VALIGIE 

A.S8ortinionlo bastoni da passeggio 
— Ventasi i — Portafogli — Porta­
monete — Uorselti per signora — 
Pipe — lioeohini — Dusle per scolari. 

Si eseguiscono riparazioni 
Prezz i convanlenl las lml 
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Ditta F R A T E L L I F I S C H E T T O 
Viale Chiavris - UDINE - Casa propria 

Grande Deposito all'ingrosso 
VINI DA PASTO - DA TAGLIO i \ 

OLIO FINISSIMO PURO D'OLIVA 

SPECIALITÀ VINI DI LUSSO 
SERVIZIO A DOMICILIO 

È arrivato il Vino Nuovo filtrato 
wwnHliMliiLiil R O S S O E BIANCO iiiiillliilllWllMl 

Smercio dettaollo: Via Gemona, 34 — Succursale: Vìa Bertaidia, 23 

mi 
(TERMOSIFONI) 

TlOiOlOBi-ltCà 
['KOguiat;!"' inijiiuiiti di Tunut is i fo i i i coulurmo alle migliori piesoriKioni tfic-
ii'Chc con ciildiiio " S'I 'WEBEMJ „ originali, olVroiulo fjiivanzitì jissiolute, 

Bilievì, FroEfettì e tProventivi GB.ATXS a semplice Hohiesta 
pggr l̂ uH "̂"̂ "'-'' ilfU'ultima l•ll̂ iL (Ij;} • (IPÌV imparto) dopo il iiriino inverno 

il'Rsei'ci/.iri, "TM 

DEPOSITO ']i Ciihìiììn " S*r«Pjiol „ - I?,.-H]iiUm'i tij>u Afnerioan», e uiate-
ri'ìtiìi? ]K'r 'jiiiilsiasi impianto di Tevnitsifoiip. 

FABBRICA B I C I C L E T T E - C A S S E FORTI ecc. 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

CHI S O F F R E 

allo sloioaco, ili stitiràezza, inancaDza li' 
assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomcmdata da centinaia. di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto; ritorna l'appetilo ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, ^ 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al 
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negasi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente aequa 
" P A L M A , , proprialario LOSER JÀHOS BUDA­
PEST. -

WBBBtSBSBBBBBBBKBBBKi* 



IH. P A E S E ^ 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via I*)'efettura, iV. 8. 
• •Ma 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
8aai«4è AnoHliMN — OBnHalii Soolaia L. 108,000,000, «••••sto 

Fondo.dì Riserva Ordinario L. 21,000,000 - Fondo dì Riserva Straordinario L. 13,424,396.19 
S«da C«nli>ala i M I L J I I I O 

Alessandria - Bari - Bergamo - Biella - Bologna - Brescia - Busto Arsizio - Cagliari - Carrara - Catania - Ferrara - Firenze - Genova - Livorno 
- Lucca - Messina - Napoli - Padova - Palermo - Parma - Perjgia - Pisa - Roma - Saluzzo - Savona - Torino - Udine - Venezia - Verona -

Vieenza 

8«ccwpsale di II0ME 
• • • io ••lalbll l ppasao le t u * Oaaa* dalla oca W alla M la aagiaanti Cadala a Tllall aalrat l l 

A Z I O N I 
Buolw Rd litltutl di oredlto 

MtltM eoiaMtreiiil* itallftaa l .a 4,a e S.a Serie 
»i 11 it " • * ji 

-nji OTTOBRE 1807 J^-

S.a 
(motj lUv.). 

„ Canelleàe 
„ Tirtena-Livorno." . * . . . . ' 

Banco Italiano di Gestioni o liitiiiiijozionì , . , 
flaijco do Italia y Kio ila la Piata Buenos Ayres . , 

» > > » » (Cevtif. 
ARÌOHÌ Nuove vefB. &\X0) , 

Banco di Sconto del Uiccondario di Chiavari , , , 
Banco dì S. Qiorgio-Onggiono , 
fianque Intemationalo de Bruxelles . . . , , 
Banque commerciale Tunisienne 
Caiose d'Epargno Qén^ral Hongroise Biidajiost . , 

Industria dal trupsrtl 
Soo. Ital. Strade Ferr. del Mediterraneo ' . . , 

„ ,, ,, (Cartelle di godimento) , 

11 ,, della Sioilia . . . . 
,, „ „ (Cartelle di Qodimonlo) 
,, „ Seoond. della Sardegna 
„ ,, I ,, (Cartelle di Oodim.) 

Soo. Ferr. Sloula Ocoident. (Palermo-Maraala-Trapani) 
„ Anonims Ferrovia Nord Milano ^di preferonra) 
,, j , (ordinarie) 
„ Anon. Perr. Mantova-Modena 
,, Anon. Strada Fer: . da Torre Berretti al Qravellone 
,„ „ „ (Cart. di God.) 
ti tf Alassandrla ad Acqui . , 
„ „ „ (Cart. di God.) , 
„ Anca. Ferr. doU'Alt.Valt. uii«s.«a*>.Tta«o i c t . 

: . „ Toriaeao di Tramways e Ferrovie Economiche 
„ "Veneta per coatruz. ed Eserc. di Ferr. Second. It . 

Compagnia Reale Fórr. Sarde (ordinarie e preferenza) 
Societ& Romana TramwayB Omnibna 
Unione Italiana Tramwaya Elettrici di Genova. 
Navigazione Generale Italiana Soo. Bhro. Florio e Rubatt, 

; 11 11 11 11 11 (azioni nuove) 
€ Iia"YelocQ » Navigazione Italiana a Vapore . 
« liloyd Italiano » Societi di Navigazione . 
Società Anonima Navigazione Alta Italia . 

Industrio minerarie, metallurgloite a ffleccanlohe 
Soo. Miniere Soltureo Trezza Albani Romagna . 
« Elba > Società Anom, di Miniere ed Alti Forni. 
The Angle Sioilian Sulphur Company ÌA. 

Soo, 
Soe 

dal 29 Marzo 
„ SO Marzo 
„ 29 Marzo 
„ 39 Marzo 
„ 18 Marzo 
,, 1 Aprilo 
,, 5 Aprile 
„ 9 Agosto 

1007 Oortnin 
1907 ,, 
1907 „ 
1907 „ 
1907 „ 
1907 „ 
1907 Cedola 12 
1907 10,0 Biv. Provv, 

12 
9 
8 

12 
3 

H 

Fr. 

45.— 
3 2 8 . -
325.— 
22.50 

8.B0 
3.75 
5.— 

20.00 oro 

9 Agoato 1907 lO.o Biv. Provv. 
0 Febbraio 1007 Cedola 1 
1 Marzo 
1 Maggio 

, 1 Maggio 
21 Marzo 

1007 
1907 
1907 
1907 

8 Fr. 3D.— C. 
1 

10 
4.. 

Kr. a2.— 

1 Ottobre 1007 Cedola 48 
2 Aprile 1907 Talon 8 
2 Aprile 1907 „ 9 

28 Giugno 1007 Cedola 2 
28 Dicembre 1905 „ 0 

5 Ottobre 1007 ,, 39 
1907 „ 18 
1905 „ 48 
1907 „ 28 
1007 „ 14 
1007 ,, 10 
1907 „ 40 

6 Aprite 
, 10 Aprile 
, 1 Agosto 
, 1 Maggio 
, 1 Aprilo 
I 16 Aprile 

18 Aprile 
21 Marzo 
21 Marzo 

1 Agosto 
, 1 Aprile 
1 2 Aprile 
, 3 Luglio 
, 15 Aprile 
, 4 Aprile 
, 1 Luglio 
I 1 Luglio 
, 30 Marzo 
, 1 Luglio 
, 2 Aprile 

1907 Div.o 1005 „ 
1907 Cedola 79 „ 
1907 Div.o 1006 „ 
1907 Ced. 0-10-11 12-13-14,, 
1007 

1 
08 
14 

1007 
1907 
1007 
1907 
1907 
1907 
1907 
1007 
1007 

49 
3 
4 
4 

Ligure Ramifera ,, 
Metallurgica Italiana. . . . . , " ,, 

„ Italiana Metallurgica Franohi-Grifìln - Brescia . ,, 
„ Industrio Metallurgiche di Torino ( l .a Emiuslona) „ 
„ Alti: Forni Fonderie ed Acoiajerie di Torni , „ 
,, Anonima La Magona d'Italia - nuove . . ,, 

Soo. Nazionale Officine dì Savigliano - nuove . . ,, 
,, Siderurgica di Savona nuovo . . . . „ 
„ Ason, Veneziana Industrie Navali e Moooaniohe ,, 

Fonderia Milanese di Acoiajo . . . . ,, 
Soc. Officine Mecoaulolie M. Ansaldi e C. . . ,, 
Offtoine. Meccaniche Beggiane 
Officifie'già F.ili Diatto - Torino . . . . , 

« Tllrkeimer per Automobili e Velocipedi . . ,, 
Martini intomobile Company Limited . . . „ 
Olile, di Seat» S. G. Camona Oiuasani Turrinolli e C. in liq. ,, 
Esercizio Bacini - Genova , 
Cantieri Navali Biuuiti ,, 
Società Italiana pel Commercio di Macchino cdlstr, Agr. ,, 
Soo. Ital. di Fond, in Ghisa e Cost. Meo, già F.ili Balleydier,, 

» Anonima Italiana Gio. Ansaldo Armstrong o C. ,, 
» Italiana E. Breda per Costruzioni Meccaniche ,, 
» n Langen e Woìf (fab. dimot. agaz 0/to) „ 
» Metallurgica Bresciana (già Tompini) - Roma . ,, 

Ditta Nebiolo e C, (l .a Bmissione) . . . ,, 
Fabbrica Italiana di automobili «Fiat> - Torino . ,, 
Acciaierie e Ferriere Lombarde. . . . . „ 
SociétS Generale des Scufres ,, 
Società Anonima Miniere Mercurio Monte Amiata - Abbadia 

S. Salvatore „ 
Imprese elettrioiie 

Soc. Gener. Italiana Edison di Elettricità . . „ 
I, Gen. Ital. Edison di Blettr. (nuove l i2 divid.) . „ 
,, Idroelettrica Ligure ,, 
,, Elettroteonica Palermitana 
,, Adriatica di Elettricità ,', 
„ Anonima per Imprese Elettriche Conti . . ,, 
,, Casalese di Elettricità „ 
,, per,lo sviluppo delle Imprese Elettriche In Italia ,, 
„ Toscana per Imprese Elettriche l.a Emissione ,, 
11 II 11 11 2 . a , , „ 

t' Il II II 3 .a , , , , 
Bolognese di Elettricità. ,, 

„ Italiana di Applicazioni Elettriche . . . ,, 
,, Ofìicine Elettriche Genovesi 
,, OlBcine di Energia Elettrica - Hovara 
,, dei Telefoni ed Applicazioni Elettriche (preferenza) 
Il 11 11 II (ordinarle) 
,1 ,1 1, ,, parti di fond 
„ Telefonica per l 'Alta Italia 
,1 ,, ,, (Cartelle di Godimento) 
,, Idre Elettrica Alessandrina . . . . 

industrie tessili 
Laniticio di Gavardo 
Cotoniiìoio della Valle Soriana . . . dal 

,, Veneziano 
„ Ligure Toscano . . . . . 
„ Bergamasco . . . . . . 
,, Luigi Candiani - Busto Arsizio 
,, Val D'Olona Ogna Candiani in Marnate 
,, di Cornìglìano Ligure . . . . 
,, Cova 
,, Bresciano Ottolini . . . . 
,, Buatese Carlo Ottolini . . . . 
,, Piemontese 
„ Rolla 

Colonifloi Alta Italia 
Manifattura Rossari e Varzi 

,1 Fosti e Rasini 
Manifattura di Lane in BorgosesiRi . . . . 
Cotonificio Rotondi - Novara 

,, Toscano Dini et Comp 
,, Tosi - Busto Arsizio . . . . 
„ di Courgnè 

Manifattura e Stamperia Lombarda . . . . 
I^anifatt. di Parabiago. 

-ouiii,re inor. 

26 Novemb. 1000 „ 
, 5 Aprile 1807 „ 
I 1 Aprile 1000 «co. 

, 20 Aprilo 1007 oed, 
, 27 Dicemb. lOOfl „ 
, 10 Novemb. 1000 

1 1907 
1007 
1907 
1007 
1008 
1900 
1907 
190G 
1007 
1907 

10 Aprile 
1 Aprile 
2 Aprile 
3 Ottobro 

15 Ottobre 
15 Ottobre 

1 Gennaio 
15 Marzo 

, 1 Luglio 
3 Gennaio 1007 

1 Maggio 1007 
30 Ottobre 1906 
10 Aprilo 1007 

15 Aprile 1907 Cod. 4 
5 Marzo 1900 „ 2 
1 Luglio 1907 ,, 3 
5 Aprii» 1907 „ 7 
2 Novemb. 1008 „ 7 
1 Aprile 1907 ,, 2 
1 Luglio 1907 Cod. 15 

23 Maggio 1907 „ 1 
15 Ottobro 1907 Div. 906-07 

1 Aprile 1907 Ced. 1 

1 Luglio 1007 „ 0 

3 
fl 

Div. 

(I 18 
,1 1 
Il 1 
riparto 

„ 17 

3.33 oro 
• 4 . — 
0.05 

Belgio 
cambio 
cambio 

7.50 
7.50 
8.25 

12.50 
0.50 
0.25 
1.25 

I L ­
IO 
27.50 
40.— 
30.— 
0.82 

58.— 
33.— 

5.00 
16.50 
12,50 
10,00 
11.— 
37.60 
10.— 
10.— 
12.60 
5,00 

„ 35.00 
1004-05 den.7ti5 meno 

Incorno Tal 
„ 30.~ 
„ 9.50 
„ 32.00 

2.60 
,1 00.— 
,, 15.— 
Il 0 0 . — 

,1 3 f ~ 

;; 2 0 : 1 
,1 20— 

;; 1 ? : -
11 ' • • -
„ 1.50 
,. 2,50 
,; 50.— 

10 -Aprile 1907 Ced, 
10 Aprile 1007 „ 
15 Gennaio 1007 
15 

1 Aprile 
15 Aprile 
15 Aprile 
23 Aprile 
2 Aprile 
3 Aprite 
2 Aprile 
1 Aprile 

, 1 Giugno 
, 4 Aprile 
, 15 Aprile 
. 1 Giugno 
, 1 Giugno 
, 1 Giugno 

,, 1 fifaggio 
„ 1 Maggio 
„ 1 Ottobre 

,, 1 Aprile 
1 al 30 Aprile 
dal 15 Aprile 

,, 15 Aprilo 
,, 1 Aprile 
,, 15 Aprile 
,, 1 Aprile 
„ 1 ottobre 
,, 1 Ottobre 
,, 1 Aprile 
,, 31 Marzo 
,, 15 Aprile 
,, 15 Aprile 
,, 1 Maggio 
,, 15 Ottobre 
,, 16 Aprile 
,, 2 Luglio 
,, 1 Aprile 
,, 1 Aprile 
„ 1 Aprile 
„ 1 Lnglio 
„ 1 Aprile 
„ 1 Ottobro 

1007 
1907 
1907 
1907 
1907 
1807 
1907 
1007 
1907 
1007 
1907 
1907 
1007 
1007 
1900 
1007 Óed 
1007 Div, 

, 10 
10 

Int. 1000 
Ced. 1 
11 1 
,1 B 
I, 5-0-7 

9 
9 
9 
1 
4 
3 
1 

12 
24 

l a 26 
10 
1000 

1906 Cedola 1 

1907 Cod. 
1907 „ 
1907 „ 
looe „ 
1007 „ 
1907 „ 
1907 „ 
1006 „ 
1007 „ 
1007 „ 
1907 „ 
1007 „ 
1907 „ 
1907 „ 
1907 ,, 
1907 „ 
1007 ,, 
1007 „ 
1007 „ 
1007 „ 
1007 „ 
1007 „ 
1007 ,, 

17 
36-37 
10 
11 
18 

10 

s } 

68 

15.-
17.50 
30.— 
12.50 

35!— 
15.— 
5.61 

30.-
16 
0.49 
2.— 
6,— 
17.50 
7.60 
7,00 

40.— 
29.— 
12.— 
11.26 
9.— 

25.-
10.— 
6.— 
5.— 
1.50 
10.60 
3.00 
1,35 

18,60 
35.00 
14.— 
16.-
17.50 
7.50 

17.— 
36,— 
20 
7.00 
10,00 
16,00 
9.00 

15.00 
27.50 
15.00 
10.— 
25.— 

7.,50 
"«,00 
. • • 1 . -
18.— 
30.— 

Industrie Riunite di Filati già Tosi e Albini 
Tessitura Udinese Barbieri , . . . . „ 16 Lùglio 1907 

(Azioni nuove stamp. Pro-Hata-Tompotis) 15 Luglio 1907 

A Z I O N I 
1 Aprile 1007 „ 

16 Luglio 

15 Aprile 1907 
, 21 Ottobro 1007 
, 15 Giugno 1907 

ni Agosto IflO? 

4 
a 
3 

., 2 
15 Ottobro 1907 Cedola 71 
2 Aprila 

dal 2 al 31 Gennaio 
dal 1 al 31 Luglio 
dal 1 Aprilo 1907 

,, 15 Marzo 

Ff. 

' Soo. Italiana por l'industrie dei Tessuti Starap.iti 
Industria Cotoniera Carlo Crespi 
Società Anon. Ligure Napoletana di Filat. e Tesslt. 
Cotoniselo Morgantl 

Industrie ohimiohe ed organiolie 
Soo. Anon, Industrialo Scerno Oiaraondì e 0, . . dal 16 Aprila 1007 Div.o 190« L. 

„ „ Fabbriche Riunito di Fiammiferi - Comuni „ 15 Aprilo 1007 Ced, 4 „ 
Il n II 11 „ - Privilegiato ,, 16 Aprila 1907 , , 4 „ 
„ „ Fabbrica Torinese Colla 0 Concimi (comuni) „ 1 Ottobro 1907 „ 43-44-45 „ 
,1 11 ,1 11 ,, ,1 Privilegiate „ 1 Ottobre 1807 „ 46 

Unione B, fra Oonsum. 0 Fahli, di Concimi o Prod. Chimici „ 91 Settam. 1907 Cod, 
Zini Borni Biancardi 0 C , 1 0 Agosto 1907 
Stabilira, Chim. Farm. C. Bonavia e F. S, Negri e 0 . prof. „ 10 Ottobre 1907 
Sociolà Italiana di Elettrochimica . . . . „ 5 Gennaio 1907 

,, Anglo-Rem. p. l'ili. dlRomaoolgazealt.aiBtomi 
' ,, Ital. pel Carburo di calcio. Acetilene ed altri Gaz 
Cartiera italiana 

,, ,, (Cartelle di Godimento) 
Cartiere Pietro Miiianl Fabbriano . 

„ Plrola Qt C. . . . . 
Fabiirica Candele Steariohe Mira , , . . ,, 7 Ottobro 
Fecolerie Italiane Riunito Torino . . . . „ 16 Ottobre 1907 
Società Italiana fabbricazione Prodotti Azotati . . „ 15 Aprilo 1907 
Amideria Italiana , , 1 Aprile 
SooiiM des Phosphatos Tuniaìens . . . . ,, 1 Giugno 

Industrie oostrutllve, dai oementl, Idraullehe, eoo. 
Soc. Anonima Fornaci alle Sieoi . . . , dal 1 Aprile 

„ Italiana dei Cementi e dello Calci Idrauliolie . „ 1 Maggio 
„ Italiana Chini por l'Industria dei Cementi, Gesso, 

Stucco ed Affini , , 1 Aprile 
An. per la Fabbro, cemento, calce Idraulica, 

gesso nello Seandianeso . . . . ,, 1 Aprile 
An. por la Fabbric. del cemento, della ealoe idrau­

lica 0 del gesso nello Scandinnese l i3 div. ,, 1 Aprilo 
Società Costruzioni A. Brambilla . , . ,, 1 Maggio 

Impresa Ital, di Costruì, ing. Oomonighettl e Bianchi ,, 39 Aprile 
Nazionale per Gazometrì od Acquedotti . ,, l Aprilo 

per la Bonifica dei Terreni Ferraresi . , ,, 6 Luglio 
Gen. Iramob. di Lavori di utilità Pubbl. od Agric, ,, l Aprilo 
Acquedotto De Ferrari GftUiera. . . . ,, 1 Luglio 
Anonima Industria Marmi Vicentini. . . „ 15 Ottobre 

Industria dei prodotti alimentari 
Ligure Lombaiiiaper la raffinaz. dogli zuccheri. ,, 16 Giugno 1007 Ced, 

„ Italiana por l'industria degli zuccheri , . , , 1 0 Ottobre 1907 ,, 
,, Generale per lo Zucchoro Indigeno . . ,, 28 Giugno 1006 „ 
„ ZucchorlUol e Distillerie Alcools Oulinelli . „ 15 Maggio 1007 ,, 
„ MolinI dell'Alta Italia „ 10 Ottobre 1607 „ 
,, di Macinazione - Certosa , 1 Ottobre 1007 Ced. 
,, Veneta di Macinazione , , 4 Ottobre 1906 ,, 
,, Anon. Silos di Genova , , 1 5 Ottobre 1900 ,, 

Soc, Italiana Molinì e Panillol Antonio Biondi . ,, 2 Aprile 1907 Ced. 
Distillerie Italiane , , 8 Aprile 1907 ,, 
Società Italo Belga per la fabbric. degli zuccheri di Gand ,, 1 Luglio 1007 ,, 

Anon. delle Conserve Alimentari A. Bevilacqua 0 C. ,, 1 Aprila 1907 „ 
' i« L-mitp Ti-ìiilai. , j 31 Lug l io 1907 „ 

1907 
1907 Ceii. 
1906 „ 

1907 ',', 
1907 ,, 

1907 
1907 

1907 Ced, 
1907 „ 

10 
63 
62 
1 
1-3 
3 
3 
2 
1 
3 

in 
19 

1007 

1907 Div.o 1008 

Soo. 

"Soc, 

1907 „ 1008 
1907 Ced. 3 
1907 „ 1 
1907 „ 38, 
1907 „ 1.1 
1907 Ced, 8 
1907 „ 19 
1907 ,, 1 

Latteria Locate Triulzi, 
Diversi 

Soo. Ceramica Richard-Ginori , 38 Ottobre 
,, per l'Esportazione e l'Industria Italo-Americana ,, 39 Ottobre 

La Fondiaria - Incendio . . . . dal 10 Maggio ai 30 Settèmb. 
,. -Vita . . . . dal 10 Maggio al 80 Settemb. 

Soc. Anonima Italiana di Assicur. contro gli infortuni dal 30 Marzo 

23 
9 
6 
3 
8 
17 
1 
6 
3 
3 • 
7 
1 
6 

10 
7 

18 

La Compagnia Rotografica • . . ' . . , , 1 Ottobre 
Società Commissionarla d'Esportazione . . . „ 15 Aprile 

„ „ „ li3 divìdendo „ 15 Aprile 1907 
Società Fondiaria Milanese , , 1 Aprila 1908 

» > » Cartolle di Fond.^non riscattate ,, 1 Aprile 1906 
,, Francese dei petroli e dello perfor. artesiane - nomin. ,, 4 Maggia 1906 
11 11 11 ,, ,1 -portat. „ 4 Maggio 1908 

Compagnia Italiana dei Grandi Alberghi - Venezia . ,, 10 Ottobre 1906 
Cesare Vigoni Soc. An. per l'eserc. dai grandi Alberghi-

Caffè-Itistorantl (azioni vecchie) , , 7 Ottobre 190'' 
Id. Id. . . (azioni nuove) . . . • « 7 Ottobro 1907 
Società < La Stampa Commercialo > . . . . „ 1 Ottobre 1907 

„ Anon. Casa Editrioo Renzo Streglio - Torino. . ,, 2 Gennaio 1907 
,, ,, Carrozzeria Marco Fiorini - Bologna . . ,, 1 Aprila 1907 
,, Acquo della Saluto - Livorno . . . . n 15 Maggio 1907 
,, Anonima Industria Marocchini . . . ,, 30 Luglio 1907 
Il » Giovanni Guardini . . • ,1 3 Novemb, 1007 

Cristallerie e Vetrerie Riunite — Privileg. . . . n 10 Ottobre 1907 
» , , _ Comuni . . . ,, 10 Ottobre 1907 
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Industrla dei trasporti 
,, Soo. Ital. por le Strade Ferrata del Mediterraijeo : . 
,1 11 ,, della Sicilia . . . . . 
„ ,, ,, Secondario della Sardegna 
,, Società Anonima per la Strada Ferrata da Torre Berretti al Qravoltone 
11 ,1 II ,1 ,, Alossandrlu ad Acqui 
,1 ,1 II 1, ,, Alessandria ad Acqui (Re]>srto provento 

transazione col R. Governo . . . . . . . . 
„ Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde (ordinarie e preferenza). 

Obblig. Soc. Hai, Strado Ferrato pel Mediterraneo 4 0(0 ^ 
„ Il ,, ,, ,1 della Sicilia 4 Om (Emissione 1888-01-93-93-95) 
,1 I, „ Ferrovia Sioula Oooideiitale (Paiormo-Msrsaia-Trapaul 1.» BmiM.) 
11 11 II 11 11 11 II 11 II 2 .a , , 
Il II II II II II II II 11 l . a , , 
,1 ,1 ,, per le Strade Ferrate Secondarie della Sardegna . 
Il II ,1 per le Ferrovie dell'Alta Valtellina (Linea Sondrìo-TIrano) . 
„ Soo. Anon. dalle Ferrovia Nord-Milano (Serie S.a) . . , , , 
11 II por la Ferrovia Mantova-Modena (l ,a e 2.n emissione). 

, „ (joinpagnia Reale delle Ferrovie Sarde (Serie 4 e B) . . . . . 
„ Società Veneta por Costruzioni ?d Eseroizio di Ferrovie Secondarie Italiane. 
,, ,, Torinese di Tramivays e Fen-ovie Economiche . , . 
„ „ liomana Tramways Omnibus, Roma 
» Ferrovie Secondarie Meridionali. 
,, Compagnia delle Strade Ferrate del Sud dell'Austria e Ijoinbardo-Veneto 

Diversi 
Azioni Società Italiana Industria Zuccheri . . . . . . 'dall ' U Febbraio 1907 L. 
Obblig. Società per la Bonifloa dei Terreni Ferraresi „ 

,, Unione Italiana tra Coasnmatori e Fabbricanti di Concimi e Prodotti:Chimici . . ,, 
,, Società miniere Solforee Trozza-Albani Romagna • •> 
,, ,, Telefonica por l'Alta Italia „ 
„ Alti Forni Fonderia ed Acciaierie di Terni 4 l i2 5 0(0 . . . , . . „ 
,, Acquedotto Do Ferrari Gaìiiera . . . . . , . . . . ,, 
,, Consorzio di Esecuzione della Bonifica dell'Agro Mantovano-Reggiano . . . ,, 
,, Prestito della Provincia di Alessandria ^ . . . „ 
I, , | della Città di Vieste . ., . . . . , . . . „ 
,1 Società Nazionale Officine di Savigliano . ; , , . . , „ 
,1 CaiSBo ^'Bpargne Generale Hongroise — Budapest Kt . 
,, Società Aiiglo Romana ;por l'iUurainaz. di Roin* cól Ga'z.e altri sÌ8teii[i:4 0(0.1., . L, 
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